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POSIZIONI E INIZIATIVE UNITARIE SUI.LA VERTENZA PER LO 3TATO GIURIDICO DEI RICERCATORI UNIVERSITARI 
I 

========-·--------------==--· ----==============:============================---~=--==----------==--====: 

Il disegno di legge sullo stato giuridico dei ricercatori, attualmente in discussiona al Senato, 
non risponde in alcun modo né alle esigenze dell'Uniw~rsità né alle richieste della categoria. ln­
fatti per i ricercatori in servizio non si riconoscono le funzioni docenti effettivamente svol~e da 
anni né dal punto di vista normativo né da quello economico. Inoltre il disegno di legge prevede so­
luzioni pasticciate e ambigue per il problema del reclutamento. 

I punti irrinunciabili per una soluzione positiva del]~ vertenza dei ricercatori universitari 
sono: 

- riconoscimento del ruolo docente con piena autonomia scientifica e didattica (supplenze negli 
insegnamenti dei corsi di laurea, possibilità di insegnare nelle scuole di specializzazione, r~lazio­
ne di tesi di laurea, partecipazione a pieno titolo agli esami di profitto e di laurea, titolarità 
di moduli di~,ttlci); 

- presenza pari a quella delle altre figure docenti in tutti gli organismi universitari; 

- elettorato attivo per l'elezione del rettore e de] preside; 

- aggando per legge del trattamento econC1mico al 707. di quel.lo dei professori associnti; 

- introduzione della possibilità di opzione tra tempo pieno e tempo definito con le stess~ mo-
dalità previste per le altre fasce docenti; 

I 
- presenza <lei ricercatori confermati m~lle commissioni di concorso e di conferma dei r.ice i:catoi·i 

Agli attuali ricercatori va estesa la possibilità, riconosciuta da una recente sentenza della 
I . 

Corte costituzione ad alcune categorie di ex precari, di sostenere il giudizio di idoneità a prffes-
sore asso,:: iato. 

In generale i meccanismi dell'avanzamento di carriera devono prevedere varifiche con tempi e 
modalità certi. 

I 
I 

E' ur gente assicurare la riattivazione di un reclutamento adeguato alln attuali esigenze dfl-
l'Univers:ltà. Occorre porre fine alla pratica di soddisfare esigenze particolari e frammentarie ~uti­
lizzando :lnvece nella distribuzione dei posti criteri generali di programmazione e di riequilibfio, 
evitando in tal modo, in mancanza di possibilità concorsuali certe, che il dottorato di ricerca i ven­
ga svuotato delle sue caratteristiche, cliventando così una forma impropria di rec]utamento precario. 

I 
I 

Pur restando differen~e di opinioni sull~ soluzione da dare a regime al reclutamento, c'è~ga 
convinta convergf'nza sul netto rifiuto di qualsjasi. pt'ovvedimento che pr.eveda funzioni di doce~~"' ­
subalterna e formazi.one di nuovo precariato. '1 . 

Sono •1uesti , infatti, gli obi.etti vi che l'l parte più conservatrice d1~ll 'Università s:ì \)ropone 
d:l L·aggiu11gere atl:raverso il ,i.I.segno cli J.eggn nttual.JJH.!11[·. e in discussione al Senato. 

Per respingere questo ten I: at i vo cl i restr1uraz l<m~ '! a sostegno rle1] e ri chi es te unanimamente avanzate• 
f! necessar-ir1 t,n:i .Eorte mnbi.lii':nzione 11ni.tar-la c!w,r;confessando definitivamente gli él.llbi relativì 
a:tla rliv.i~-{0r19 ne.llòl '~«tt?goria, 1·il;1nci un proccisso di ,iforn,a deli'Univcr~I.Là. ! 

PPr-f'.fmtn, oltre l,;i i11:l?:l.::iUvc ,ii Jott.:1 Rlà in corso, s1 rn,cJ.Hmnno riue giorn::it€' di. sc:iopero dei 
ric~rcat:o1:i (mfln:o1<idj 5 P. gi.ovedl 6 nove111bt·n) . Per gU ste.sf'l p,-J.orni., SN!I-CGII., GISL-UNIVKRSIT,} ' • 
!JIL-SCUOLA. pt'oclamano anche 10 sciopero df!Jlc- al.1.-re fas~e docentL E' :l.nfatti evidente l 'intercsse 
dl tutte le componenti 11nlvcrsitarie n respingere il t~ntat!vo in atto di fare arretrare l'Univ,rsi­
tà e a realizzare un fronte vasto e ~ompatto p~r la trasformazione e lo sviluppo deMocratic0 defla 
Università. I 

Inoltre è indetta una Hi\NIFESTAZIONE NAZIONI\LE del rice-rcatori un:lversitari a Rom;1 per Merco ·­
ledi 26 nov~mbre 1986. 

Roma, 28 ottobre 19R6 

ASSF.MBLF~ NAZIONALE DEI RICERCATORI, COMMISSIONE NAZIONALE DEI RICERCATORI DEL GNU, ANRU, 
SNU-CGTL, CISL-UNIVERSITA 1 , UJJ.-~CUOLA. 



---(IL TEMPO)--- ·· 

Venerdl 
31 Ottobre 1986 

Università: 
ancora 

• • scioperi 
NUOVO sclC1pero del ricer­
catori universitari: lo han­
no proclamalo per merco­
ledì 5 e giovr.dì IJ no\•emhre 
I'A!isemhlea dei rlcercalnrl, 
la Commissione nazionale 
ricercatori del CNU, I' 
ANRU insieme a Cgll, Clsl e 
un. Inoltre, è stata Indetta 
una manifestazione a Roma 
Il 26 novembre. 

Fra le richieste: rlconoscl-
1•1en to del ruolo doc~'lte, 
presenza negli organismi 
unh1ersltari, elet.torato atti~ 
vo per Il rettore e Il preside, 
agganrio al trattamento dd 
professori as~oclatl, opzione 
fra tempo pieno e tempo de­
finito, prescmia nellP. com­
missioni di concorso. 

LA STAMPA 

Venerdl 31 Oltobre 1986 

■ Altri scioperi 
dei ricercatori 
univenitari 

ROMA - A concluslo­
·ne delia seconda giorna­
ta di sciopero del ricerca­
tori unlverslt.a.rl, ieri, · Il 
comitato di agitazione 
della categoria ha deciso 
altri due giorni di prote­
sta, da attuarsi In tutti 
gli atenei 11 5 e Il 6 no­
vembre. I rlcerr.atorl da 
tempo chiedono 11 rico­
noscimento di un .ade­
guato. stato giuridico ed 
economico 

PAESE SERA 
...:......c...:~·-'-· -'-"-'-·----- -

SABATO 1 NOVEMBRE 1986 

SCIOPERO 
RICERCATORI 

I rieerca,tori universitari 
sciopereranno il 5 e il 6 no­
vembre. per impedire che il 
Senato approvi il disegno di 
legge che li rigua rd3, e che 
"~3:rebbe pesantemente pu­
nitivo per l'intera univer­
s;it~n . Allo ci<Jpr,.o cni par­
tec1persi.nno anche i profcs-
ori universitari, prendono 

parte Cgil, CisJ e Uil e Je 
a::mociazioni di ca.tegorie. 

O la Repubblica 
martedì 4 nove mb -,'J 1986 

Da donwni p rJtesta per la legge sr i ricercatori 

Nelle univer iità 
l'anno accadi)mico 

inizia con lo sciopero 
di tutti i protèssori 

di EUGENIO CIRESE 

ROl\lt\ - L,1 ~c.: 111,,ll'I 'i prcparn 
,,ll"aµµ11ntarncnlo cJd 7 novcm­
hrc, prinw i:ciopcrn u11ila1jo di 
in~cgnanti aulonomi econfodc­
rali ma anchL' per l'univeri:il.à l' 
apertura formale del nu"vo 
anno acn,demico i.· sollo il ,c­
gno del malconten10. 

S11perandu Il adizionali dis­
~r11i;i, 1111 rront•~ compu~ito ·he 
rndaCgil. Cislc Uil lìnu ali ' «As­
sr.mblca nazionale elci ricerca• 
I.ori» chiamano tutti i docenti 
degli atcnd aJ a~tencrsi dalle 
attività didartichc e: dagli esami 
domani e doJ odomnni. 

I ccnlrndelln pr<Msla · il <li­
H't!- ll~J di legge :c: ullo staio giuri ­
clicu dei rict'rcatori che da o~gi 
lornerit all 'csarrH" d Il' anla di 
Palazzo Madama ( relatore il dc 
Pictn Scoppola ). 

E' 1111 provvedimento al!cso 
eia a1111i: é11vc11lata come conte• 
nitore dcll'an:ipd:-igo dei pre­
t·ari «sam1Li» e im messi in ruolo, 
la figura del ricercatore è anco-
1·;i in attesa di un chi a t o staltn. E 
a far crescere il malessere dei 
circa sedicimila ricercatori, or­
mai con un'età media vicina ai 
quaranta , si e aggiunla la lunga 
ii~i:cnza di çoncorsi n profcsi:;o­
re. li n blocxodcllc p()sslbilitàdi 
carriera a ciii hanno f;:ilto da 
conti-altare le porte prcssochè 
chiuse all'accesso di nuove 
c:ncrgie nelle univernità. 

Di rronte a questa situazion('. 
lutlavia, secondo i indacati ; il 
disegno di legge ali ' esame del 
Senato rischia di e:sser una 
cura peggiore del male che vuo­
le curare. 

Due le principali rivendi.ca­
zioni, alla bai.e c:lcllo sciop ro: 
i11na11;,,itulto il l'konosdmento 
ckl ruolo docente con piena au­
tonomia did:1t1ica e scienliftca 
dei ricercatori; in secondo luo­
go In po. ibilìl.à per i sedicimila 
già nei ranghi di diventare pro-

fcssori assodati, non con un 
c.:oncorso, ma per la via dchgiu­
di1.io d'idoneità», strada di ac­
cesso quasi automatica nd rnu­
lo. l'enza limitazioni di posti. E' 
una richiesta cbe viene dopo 
umi sentenza della Corte costi­
tuzionale che ha riconosciuto 
questo diritto ad alcune figure 
di ex precari della faco\tàdi Me­
dicina. 

Le due rivendicazioni cozza­
no con i pilastri del disegno di 
legge che nelle ambizioni ild se• 
natore Scoppola dovrebbe defi­
nitivamente chiudere ,,l'epoca 
dclk•sanatorie» negli atenei ria­
prendo conte.mpornneamelc al 
red1.1lanwnto di nuovi cervelli. 
Così il disegno, pur riconoscen­
do un n.1010 didau ico ai ricerca­
tori, ribadisce la netta distinzio­
ne con una funzione docente 
che negli atenei resta legata ali' 
accertemento -· via concorso 
- -di un contributo creativo allo 
S\liluppo delle discipline. 

Ai ,giudizi d'idoneità» si con­
Lrnppo1te, quindi ,.i l ripristino di 
un regolare flusso di prove, isti­
tuendo al lcmpost s1-o, ttn molo 
a lcrmine «per la formazione.di­
dattica e ::cicntiftca dei giovani 
studiosi». 

P<'rquesti ultimi i posti messi 
a disposizione, nei primi 4 anni 
sono comples.-;ivamentc tremi­
la. Peri ricercatori già in ruolo è 
previsto, invece, un aumento 
delle disponibilità dei posti di 
professore associato: circa 
I Orni la cattedre a concorso. se­
condo il relatore; la metà secon­
do i calcoli sindacali. Dopo un 
«congruo numero di prove» è 
previsto il pa-.saegiodei boccia­
li in altro ruolo del persona! 
non docente laureato delle uni­
versità . 

Numerosi gli emendamenti 
presentali dalle opposizioni ma 
anche dalla maggioranza. 

- IL GIORNO 
Martedì - 4 novembre 1986 

Università: 
• scioperano 

ricercatori 
e docenti 

H.OMA. 4 novembre 
f.' st:ilo conferrnato ie1i, 

dnl responsabile del comita­
to di agita'l.ione dei ricerca­
!Qri univt:t-silari Nunzio Mi ­
r::iglia, lo sciopero per il 5 e 
jl 6 nov 1nbre in tutti gli 
aten~i-. 

I ,n protesta dei rie:erc:itori 
si inserisce nell'ambito del­
le bai.tagli<'! sostenute dn 
tempo pcr il ric:onoscim~nt~ 
di «un adeguato• stato gmri­
dicll ed economico che te'n ­
clc :ill'agg.1ncio retributivo 
d<•lln f:lscln di professore as­
sociato 

«Per In prima volta - ha 
detto Miraglin - la nostra 
protesta è so tenuta da tutte 
te r,rg~ni~z:i'l.ioni sindat'ali 
clt•l s ,ttoro che hanno deci­
so di indire lo sciopero dei 
prC1fesi;ori Clrdinari e é1S$O· 
ciati ili conct1mitanza delle· 
.,~itnzioni dri ricc1·catòri~ . 

Giornale di Sicilia 
Martedì 4 novembre 1986 

Università 
assemblea 
Docenti e ricercatori si 
riuniranno in assemblea 
domani alle 1 O nell'aula 
conferenza di ingegneria 
in viale delle Scienze. L' 
occasione è ·lo sciopero 
indetto da c'gil-Cisl,-Uil e 
dai ricercatori per doma­
ni e dopodomani sulle 
rivendicazioni che questi 
ultimi portano avanti sul 
loro stato giuridico. 

Il Messaggero/ Martedì 4 novembre 1986 

IL MATTINO 

Martedì 4 Novembre 1986 

UNIVERSITÀ - 1 riccrC'alori I 
universilari sono ìn agitazione: dom~ni e do-
J)(!dom~ni ciopi>.ro io tutti gli atenei italiani. 
Rwend1~ano llJ1 :-JdC'g•rato stato giuridico ed 
econQm1co. 

■ sciopero ricercatori e docenti . . 
· slato confermato lo sc-iop<"ro per il 5 e 6 novembre dei n­

cc-rcatori univl.'rsitari in tutti gli atenei. 



=== I RICERCATORI UNIVERSITARI 

= SCIOPERANO DUE GIORNI IN COINCIDENZA DELI.J RIPRESA DELLA DISCUSSIONE 

( 29 e 30 otto b.) DEL DISEGNO DI LEGGr, SULLO STATO GIURIDICO. 

I 
I 

I 
AL 

I 
SENATO 

= SI ASTENGONO DA OGNI ATI'IVITA' DIDATI'ICA ; PARTIRE DALL'INIZIO DELL ',ANNO ACCA• 

L'assemblea-manifestazione nazionale dei 

tobre, convocata dall'Assemblea nazionale 

sione nazionale dei ricercatori del CNU e 

astenuto) il seguente documento: 

ricercatori universitari, tenuta~i a Roma il 22 ot­

dei ricercatori, dalla Cisl-Università, dal~a Commis 

dall'ANRU, ha approvato all'unanimità (con 9n solo 

I 

I 
Il disegno di legge sullo stato giuridico dei ricercatori universitari in discussione 

I 

al Sena to nega ai ricercatori il riconoscimento del ruolo docente effettivamente svolto, e 

non cogli,~ nessuna delle essenziali proposte formulate in maniera responsabile e un~taria 
dalla catE~goria. 

E' un disegno di legge punitivo che ancora una volta mortifica le legittime aspettative 
d . . ' 11 f I e1. r1.cercatc,r_,._ universitari. Gli emendamenti proposti sia dal relatore che da e ~rze po 

litiche f i no a questo momento non consentono peraltro di individuare alcun proposit~ di 

r eale miglioramento del testo in discussione. I 

La catpgoria promuove pertanto una azione unitaria nazionale di mobilitazione e prote ­

sta che si articola nel modo seguente: 

- due giorni di sciopero in coincidenza della :r:ipresa del dibattito al Senato; 

astens ione da ogni attività didattica a partire dall'inizio dell'anno accademico; 

- ulteriori iniziative di lotta da artico lare nelle varie sedi. 

I ricercatori universitari ribadiscono c on forza i contenuti delle lor.o rivendicl zioni·; 

rifiuto della messa ad e s aurimento del ruolo de i r ice rcator i e d el reclutamento p r!;!c a.rio; 

- miglioramento del ruolo con: rìcono scime11to d el ruolo doce nte c o n piena autonomia s c ie:1-

tìfica E· didattica; presenza ìn tutti gli organismi univer sitari nel la stess a misur a de i 

professori e partecipazione dì tutti alla elezjone del rett ore e del p reside ; 

aggancio per legge del trattamento economjco al 50% di quel.lo dei professori ordi~ari; 
i opzio ne per il tempo pieno con incremento economico pari al 50% di quello previsto per 

I. .. professcri ordin~ri; 

presenza dei ricercatori confermati nelle commissioni di concorso e di conferma dei ri-
i 

r.erca tor ì; 

- riconoscimento del diritto dei ricP.rcatori confermati al giudizio di idoneità per asso­
ciati; 

- bundo di tutti i posti di _ricercatore ,jjsponibili. 

Una soluzione p o sitiva della vertenza dei ricercatori consentirebbe peraltn.1 

curare il regolare inizio e svolgimento dell'anno accademico. 

I 

al 
I 

assi-

I 
Ailche pèr evi tare l':'t grave situazione che si determinerebbe qualora il disegno 1di le5!. 

ge fosse approvato nP l l'attual.e fornm]azione, i ricercatori chiedono la solidarietà 1 di tut 

to ìl mondo accaaemìco e invitano L~tte le altre componenti universitarie a promuov~re ade 

guate iriiziative di sostegno. I 
I 

- L'assemblea e le organizzazioni che Ì#ranno ~onvocata valutano positiva~ente ·+1 con-

fronto avvenuto durante il dibattito con i rappr esntati nazionali della CGIL (Di Stefano) e 

della UIL (Nieri) ed auspicano una più completa convergenza di tutti sugli obiettivi espressi 

dalla categoria e sulle scadenze di lotta. I 

- L'assemblea inoltrP. considera utile il confronto avuto nel suo ambito con gli espo 

nenti del PCI (sen. Valenza), ,.,ella Sinistra Indipendente (sen. Ulianich) e di DP (on~ Tamino) 

e gli incontr i che si svolgeranno nel pomeriggio con tutti i gruppi parlamentari del f enato. 

Le 5J>f':'e c\i ;Stn.mria e sp1:dizioT"'Je di "Universit2 D1?m1c1==1tica,. ~cno ~a~tenutP attraver~o la sottoscrizione tr211 i l per5on?ll<? dell'u­

niversitÀ . Pert.i'lnto coloro che r3e~iaerl\no c:,.-dnciarC' o cont.jnunre a ricev,gre "llniversit.A D~mocratJ ca'' s0no invit21.ti a dare ltn 
I • 

contributo• Invi are, con vaglia po~.t.Ale e assec:,nc. ci >:e colar<> non tr.;isfer:lhj le, a Nunzio Mi ragli a e/e, Dip'lrtimentn di lngegneriR 
5trutturale e Geotecnica- Viale d elle Scien2E' - 0 01 ;:;, l';alc,;nno. TP. 1. 091 4:Z7166. 1 



-----'---·-· 
PJmlE 8EIIA 

LUNEDI ,n 011'OBRÈ 1986 

IL VECCHIO POTERE 
TORNA NEGLI ATENEI 

È iniziata nell'aula del Se­
nato la discussione del dise­
gno di legge per la ridefini­
zione dello stato giuridico 
dei ricercatori universitari 
approvato dalla commis­
sione istruzione nel mag­
gio scorso. 

La questione dei ricerca­
tori universitari si trascina 
ormai da anni. Deeine di 
progetti formali e informa­
li si sono susseguiti, prima 
di fonte ministeriale e poi, 
dal luglio dello scorso an­
no, elaborati oJl'interno 

della comm1ss1one istru­
zione del Senato. 

Tutti questi progdtti 
(compreso quello ora in di­
scussione nell'aula del Se­
nato) hanno in comune tre 
«punti fermi»: 
1. la previsione di una nuo­
va figura di reclutamento a 
termine; 
2. il non riconoscimento 
agli attuali ricercatori del­
l'attività effettivamente 
svolta da anni, quindi nes­
sun miglioramento delle 
mansioni, delle rappresen­
tanze e deila retribuzione e 
limitate possibilità di car­
riera; 
3. cancellazione dell'attua­
le ruolo dei ricercatori 
(messa ad esaurimento). 

Con questi obiettivi, che 
sono sostenuti al Senato da 
tutti i partiti, si vogliono 
porre le condizioni per ri­
pristinare un::i. organizzi:\-

,~ione del personale docente 
universitario che il '68 pri­
ma e le lotte dei ricercatori 
universitari poi avevano 
scardinato. · 

Una organizzazione del­
la docenza fortemente ge­
rarchizzata, fondata su un 
reclutame!l~-p~rio e su­
balterno -(la vecchia figu ta 
dell'assitente a termine) e 
con una p~ù_ marcata diffe­
renziazione tra le fasce dei 
professori. Un primo attac: 
co !!,Ila pariteticità tr:i i pro­
fessori ordinari e i profes­
sori aRsociati è rappresen­
tato dalla rottura della pari­
teticità dell'organico delle 
due fasce del ruolo dei pro­
fessori. 

Quello della restaurazio­
!le del vecchio potere acca­
dPmico è peraltro solo uno 
dei fronti da cui parte l'at­
t.'Jc.r.o dei fatttorì del più ge-

nerale progetto di restau­
razione dell'Università. 

I rièercatorì da parteloro 
sono tuttora mobilitati con­
tro qt1esto progetto puniti­
vo. In particola:re, in vista 
dell'ormai prossimo inizio 
dell'anno accademico e in 
presenza. di un orientamen­
to pesantemente negativo 
da parte dei «responsabili~ 
dei partiti rappresentanti 
al Senato nei confronti dei 
ricercatori, questi ultimi 
saranno probabilmente co­
stretti a decidere il blocco 
dell'attività didattica. 

Nunzio Miragli.a 
membro dell'Ufficio di pre­

sidenza del 
Consiglio ··• Univel'Sita.rio 

Nazionale 
e coordinatore dell.'Assem-

. blea Nazi.on.a.le 
dei ricercatori universitari 

Roma 

LA STAMPA Mercoled) 29 Ottobre 1986 

Università.~ ■ 2s130 onoe~E - _1 ri- Venerdì 24 ottobre 1986 --- - .. . ,.._ I •••-• •-- - .,_ . • 

■ Oggi • cloma • sciopero tlei ricercatori cercatori universitari 
"- sciopereranno contro il 

disegno di legge sul loro 
-~ . stato gluridìco in c1lscus-

~ - sione al Senato. Il dis~-
~ gno di legge negherebbe 

' loro il riconoscimento del 
ruolo docente Giornale di Sicilia 

ROMA - I rtcercatort universitari toròallo a mobili­
tarsi conto tl dlsegno dl legge sul loro stato giuridico: 
oggi e domani i 16 mila professori seloperano jn coinci­
denza. con la ripresa del dibattito In Senato, mentre 
hanno deciso che si asten,mno da. ogni attività dldattiea 
a partire dall'1nizio dell'anno accademico. 

La clinea dura• del rlcerca.tort era stata decisa nella 
assemblea n&Zlonale 8. Roms del 22 ottobre scorso, che 
aveva fissato gll obiettivi della categoria: rifiuto della 
messa. ad esaurimento del ruolo, riconoscimento della 
funzione docente, ammissione al giudizio dl tdoneità. per 
associati. nuovi concorsi. 

-· 
-~ : Università: Il 29 e il 30 otiobre 
i~ J,ritcrcaturi ~,1'11\;ef sit~ri sciòpé;eranno il 29 e.'.JO nttobrc pr1Jss1rni 
: p~f,'_Prot~':if,~ ,con\r6J _dì~~~flç çl_i legge suJ lor.o stato gi1rriàlco: , 

, (. , • • •- ~ t, ~ ~'\U •, ~ ( -;. I I ; _ '! :- ~ < ·- Ì; • \ f ~,~ • -~ 

Intanto scivola ~I dibattito sullo stato giuridico 

I ricercatori universitari 
chiedo110 il riconoscimento · 

della funzione docente 
LA DISCUSSIONE in aula 
al Senato sul disegno di leg­
ge per i Ricercatori univer­
sitari quasi certamente slit­
terà alla settimana prossi­
ma: la conferenza dei Capl­
g ru ppo che stabilisce il' 
•programma• del lavori dell' 
aula infatti fino a ieri po­
merlg~io non si era ancora 
potuta riunire e quindi è 
molto difficile che di questo 
argomento si riesca a tratta­
re nell'unico giorno utile ri­
masto e cioè domani ve­
nerdì. 

Ieri intanto si è svolta a 
'Roma una riunione di ricer­
catori organizzata dalla As­
semblea nazionale della ca~ 
tegoria con la partecipazio­
ne del sindacati confederali 
del settore. 

In polemica con Il testo in 
discussione a Palazzo Mada­
ma, ritenuto insufficiente. 
sono state ribadite fra l'a.l­
tro le richieste del riconosci­
mento _gel ruolo docente, di . 
una presenza negli organi­
smi accademici degli Atenei 
anche con partecipazione 
all'elezione dei Rettori e dei 
Presidi, dell'aggancio retri~ 
butivo al trattamento del 
professori Ordinai i. 

Nunzio Miraglia, coordi­
natore dell'Assmablea na­
zionale, ha riaffermato che 
sulla richiesta del ruolo do., 
cente la categoria è ferma­
mente decisa e ha deflnito 
•un grosso pasticcio• il d.d.l. 
elaborato dalla commissione 
Istruzione del Senato. Fer­
dlnamlo rti Orio. S!'~rdario 

generale della Cisl-U11lver­
sità, ha rilevato che sarebbe 
un errore se la classe politi­
ca, cosi mostrando di essere 
troppo distante dalla realtà 
del problema, non tenesse 
conto di richieste che sono 
unanimi e sentitissime da 
una categoria che cl si è 
compattata intorno e Ga­
briele Di Stefano, segretario 
generale della Cgil-Unlver­
sità, ha -sottolineato la ne­
cessità di chiarire i percorsi 
delle carriere universitarie. 

D,T, 

- (ILTEMPO)-­
Olovedl, 

23 Ottobre 1986) 

il manifesto/giovedì 30 ottobre 1986 

UNIVERSTA' 

Ricercatori, 
oggisecondo 
giomo 
di sciopero 
ROMA. Ierl prlmo ·giorno dl 
sciopero clel ricercatori untver. 
sltar1. Proteatnno contro go• 
verno e parlamento che «non 
hanno accolto le rlchleste eco­
nomiche e di alètema.zlone giu­
ridica della categoria»; Oggi lo 
sciopero continua, Dopo di che, 
se la situazione resterà lmmu• 
tata, I ricercatori intenslflche-
ranno le azioni di lotta. a co­
minciare dal nuovo anno etc• 
cademlco. In sostanza, voglio­
no essere economicamE~te 
equiparati a.I professori :.as /J, 
eia.ti e che venga loro r1co o- · 
scluta la qualifica di docenti. 



li Messaggero/ Martedì 28 ottobre 1986 

I ricercatori 
universitari 

■ La discussione del dise­
gno di legge per la ridefini­
zione dello stato giuridico 
dei ricercatori universitari 
approvato dalla commissio­
ne istruzione del S1enato nel 
maggio scorso, è importante 
non solo per la categoria più 
direttamente intere:ssata ma 
anche per il futuro assetto 
dell'Università. La questio­
ne dei ricercatori universita­
ri si trascina ormai da anni. 
Tutti i progetti (compreso 
quello ora in discussione al 
Senato) hano in comune tre 
punti: I. la previsione di 
una nuova figura di recluta­
mento a termine; 2. il non 
riconoscimento af;li attuali 
ricercatori dell'attività effet­
tivamente svolta da anni, 
quindi nessun miglioramen­
to delle mansioni, delle rap­
presentanze e della retribu­
zione e limitate possibilità 
di carriera; 3. cancellazione 
dell'attuale ruolo dei ricer­
catori (ad esaurimt:nto). 

Con questi obkttivi, che 
sono sostenuti al Senato da 
tutti i partiti, si vogliono 
porre le condizioni per ripri­
stinare una organizzazione 
del personale docente uni­
versitario che il '68 prima e 
le lotte dei ricercatori uni­
versitari poi avevano scar­
dinato. 

E' in atto una manovra 

tendente a ripristinare l'uni­
versità di élite (numero 
chiuso, aumento delle tasse, 
diversi titoli di studio) e un 
rafforzamento degli organi­
smi di gestione più conser­
vatori (senati accademici e 
consigli di facoltà), ridimen­
sionando quelli in1rodotti 
con la legge del 1980 (DPR 
382/80) (dipartimenti, con­
sigli di corso di laurea, com­
missioni di ateneo e com­
missioni per la ricerca scien­
tifica), che hanno rappre­
sentante un tentativo di 
adeguare l'Università italia­
na a quelle dei Paesi più 
avanzati. 

Il movimento nazionale 
dei ricercatori universitari 
da sempre ha richiesto che 
la discussione sul disegno di 
legge avvenisse in aula. 
Contro questa richiesta si 
sono espressi tutti i gruppi 
rappresentati nella commis­
sione istruzione e, solo dopo 
un anno, è stata accolta dal 
gruppo del Pci. 

Quello che si chiede ai 
parlamentari è di decidere 
con consapevolezza. senza 
subire accordi «preconfezio­
nati» che sono solo il frutto 
di una volontà pervicace, 
prepotente e arrogante di un 
gruppo ristretto di professo­
ri-parlamentari. 

Nunzio Mi raglia 
Ufficio di presidenza 
del Consiglio Univ. 

Sciopera /'.Assemblea dei ricercatori 

Ateneo bloccato 
dal 5 novembre 

DUE GIORNI di sciopero in 
coincidenza con la ripresa 

della discussione al Senato del di· 
segno di legge sullo ~;tato giuridi­
co e l'astensione da ogni attività a 
partire dall'inizio dell'anno acca· 
demico (5 novembre) sono i 
provvedimenti decisi nel corso 
dell'assemblea-manifestazione 
nazionale dei ricercatori univer· 
si tari; che si è svolta a Roma il 22 
ottobre, e che, potrebbero provo­
care il blocco delle lezioni e degli 
esami. 

Il disegno di legge - che sarà 
discusso in Senato la prossima 
settimana - è stato definito «pu­
nitivo .. e •mortificante ... perché 
"nega ai ricercatori il riconosci· 
mento del ruolo docente effetti· 
vamente-svolto e 0011 coglie nes· 
sUJJa delle essenziali proposte 
formulate in maniera responsa­
bile e unitaria dalla categoria•. I 
ricercatori, del resto, non nten· 
gono .che gli emendamenti pro• 
posti consentano •di individuare 
alcun proposito di reale mi,gliora· 
mento deJ testo in discussione», e 
decideranno nuove miziative di 
mobilitazione. 

Un violento attacco ai «prof es• 
sori-senatori dell'università• è 

contenuto in un comunicato 'in 
cui si legge: «I ricercatori chiedo­
no che il Senato decida in piena 
autonomia e non sotto la pressio· 
ne di gruppi di professori ordina­
ri che utilizzano la massiccia pre~ 
senza di insegnanti in Parlamen­
to•. 

Nel documento compilato al 
termine dell'assemblea sono sun­
teggiati i punti principali delle ri­
vendicazioni dei ricercatori: il ri­
fiuto della messa a esaurimento 
del ruolo e del reclutamento pre­
cario; il riconoscimento della do­
cenza con piena autonomia 
scientifica e didattica; l'aggancio 
per legge del trattamento econo­
mico al 50 per cento di quello dei 
professori ordinari: la presenz:a 
dei ricercatori confermati nelle 
commissioni di concorso; il rico­
noscimento del diritto dei ricer· 
catori confermati a1 giudizio di i· 
doneità per associati; e infine il 
bando di tutti i posti di ricercato­
re disponibili. 

«Una soluzione positiva della 
vertenza consentirebbe peraltro 
di assicurare il regolare inizio e 
svolgim.entodell'annoaccademi· 
co•, conclude il documento dei 
ricercatori. 

I ricercatori 
tmiversitari 
manifestano 

aRoma 
ROMA - Una manifestazione 
nazionale del ricercatori è stata 
promosnperoggiaRomadaon 
cartello di sJg),e aie va dalla Clsl 
università ali' «assemblea na­
zionale", unastrutturalndlpen~ 
dente dal slndacaU. 

All'origine della ~testa la 
legge sulfo stato giuridico della 
cat~rlachell Seoatobalnlzla­
to a <li8Ctltére nel gloml sconl, 
dopo un lungoetormentatolter. 

I promotori della manifesta­
zione terranno un slt-ln a piazza 
Navona mentre una d.elegaz:lo­
ne si recherà a Palazzo Madama 
per Incontrare I gruppi parla­
mentari. 

Chiedono un «riconoscimen­
to del ruolo docente con piena 
autonomia sdentlftca e dJclattl­
ca» e il diritto del ricercatori 
confermati al giudizio di ldeo­
neltà a professore associato. 

Entrambe le richieste sono 
escluse In maniera netta dal di• 
segno di legge all'esame del se­
natori. In partlcolare U relatore 
dl maggioranza, Il democrlstla• 
no Pietro Soo~la considera Il 
provvedimento la «fine dell' 
ep<>C?, delle sanatori.e», niente 
giudizi d'Idoneità oon passaggi 
semi automatici di grado, dun­
que, ma normali concorsi. 

I senatori dovrebbero ripren­
dere l'esame del singoli artlcoll, 
la prossima settimana. 

I 
O I~ Repubbl:ica 

mercoledì 22 ottobre 1986 

rr====================~ 
Il I 
:: "UNIVERSITA' 
Il 
Il 
Il 
Il 
Il 
Il 
Il 

DEMOCRATICA" 

~ . . t . I e invia a ai lgrup-
pi parlamentari, 

li ai membri 
I 

delle 
Il 
Il 
Il 
Il 
Il 
Il 
Il 
Il 
Il 
li 
Il 
Il 

commissioni ~stru­
zione del Senato e 
della camera ,I ai 

t · t · 1 I. · par 1. 1., a m1.n1.-
stero, ai membri 
del CUN, ai tetta­

I 
ai presi9enti Il r i, 

Il 
11 delle commis<:iioni 
11 I 
li- di ateneo, a i pre-
11 I 
11 sidi, ai quo ~idia-
11 ' 

ni, ai sinda ~ati e 
alle associazioni 
dell'Universftà e 

I 
a tutti colo~o che 

Il 
Il 
Il 
Il 
Il 
Il 
Il 
Il 
Il 
Il 
Il 
Il 
Il 
Il 
Il 
Il 
Il 
Il 
Il 
Il 
I 

I 
Il 

danno uno sp ei cifi- I 
Il 

co contributo . Il 

I Il 
Il · Il ======-==- ---- 1-------

IL GIORNALE D'ITALIA 

• Martedi '28 Ottobre 1986 

· I professori universitari di ruolo 
solidali con la !ertenza .. .dei ricercatori 

Piena solidairietà ai ricer- . dei ricercatori che non pre• 
catari universitari che scio- •· vede tra le altre tose, pro-
pereranno domani e il 30 ot- prio ciò che la categoria uni-

. tobre è stata espressa dal- versitaria richfode con più . 
l'asso'ciaz:ione italiana dei' '. insistenza: il riconoscir_nef'!-
pro fessori unìversita.ri di t? del rui;,lo _d?Cef!l: e 11 ~1-
ru'Jlo «La piattaforma ri- ritto al gLUdmo d1 1done1tà 
ventli~ativa dei ricercatori» per associato) I' Aipur ha 
so!lliene l' Ai pur in una no- sollecitato 'l'int~ro arco del-
ta, 11ripropone all'altenzio- I~ forze che mirano 3:d _u!l 
ne dell'opinione pubblica e nnnova~en~o n~~ .m1~t1fl-
delle forze politiche alcune catOI ~e!l u111vers1ta_ 1tahana. 
delle più gravi contraddizio- . . , a coordinar~ µ Joro 1mpegn? 
ni della legge di riordina- ,. per Uf!a revlSlone no_n evasi-. 
mento della docenza univer- va,. ne _frammentari~ de.Ila 
sitaria (dpr 382 del 1980)». le~1sl~zione del_ 1980 affin~ 
Nell'espnmere il . proprio . che _ncer~ ed _msegnamen­
dissenso. in particolare per, lo st fondino fl_na!menfe su 
il lavoro che là settima com- ., uno .st.atuto d1 . li berta_ d~ 
missione senatoriale sta : condmoname,nt1 . auton_tan 
svol~endo in questi g_iorni, oltr~ che_ sull autono_m1a e 
(]a discussione del disegno ~i , sull_ effi_c1e~~a ~;l!c smg?le­
leg$e Scoppola per la def1- •sed• umver~1tane» . 
nizione dello stato giuridico 

O la Repubblica 
mercoledl 29 ottobre 1986 



IL SEN. VALITUlTI: I . PROFESSORI UNIVERSITARI SOTTOSCRIVONO LE RICHIESTE 
DEI RICERCATORI MA IN REALTA' N6N CAPiSCONO O MENTONO, 

L' LJSPUR (unione Sindacale Professori Universitati di Ruolo): 

CONFORTO PER I MEMBRI DELLA COMMISSIONE ISTRUZIONE DEL 
SENATO E DIFFIDA PER IL PARLAMENTO, 

da "Università-Notizie",organo dell'Unione Sindacale Professori Universitari di Ruolo, 
anno IV, n. 2, marzo-aprile 1986. 

Roma, 20 marzo 1986 

Caro Mastrelli, 
ho ricevuto le copie delle due mm:ioni approvate nelrul­
tima riunione di codesto Consiglio direttivo e te ho fatte 
distritmire ai membri della Commissione. 
1 ricercatori, che si agitano, vogliono la terza fascia per 
entrare nell'area della docenza. Questo è impossibile. Gli 
ordinari e gli associati sottoscrivono le loro richieste, ma 
sarebbero i primi ad insorgere se il legislatore le acco­
gliesse. 
Con i più cordiali saluti. 

Salvatore Valitutti 

- -·- .. --------

Firenze, 2 aprile 1986 

Caro Valitutti, 
ti ringrazio per la tua graditissima lettera e l'USPUR 
ritiene che i ricercatori non devono essere considerati 
come terza farcia della docenza universitaria: quindi il 
legislatore non è solo! E l'USPUR lo diffida dal prendere 
in considerazione quegli ordinari o associati che voles­
sero snstenere il contrario. 
La nostra posizione sull'argomento è ormai fermissima e 
confortata dal voto unanime del Consiglio Nazionale: e 
questa posizione è sostenuta da noi esclusivamente nel 
sup"riore interesse dell'istruzione universitaria. Oramai 
dovrebhe essere ben noto a tutti che l'USPUR è animata 
solo da propositi di serietà e di effettiva funzionalità degli 
Atenei. 
Pensando che questa nostra dichiarazione possa essere di 
conforto per l'azione tua e dei tuoi colleghi di «Commis­
sione» ti mando un caro saluto e un forte abbraccio, tuo 

Segretario Nazionale 
Prof. Carlo Alberto Mastrelli 

La lettera del sen. Valitutti si commenta da ~e. Con la sincerità e la chiarezza che lo 
contraddistingue, il sen. Valitutti non fa che continuare a giuocare anche in questa cir­
~ostanza il ruolo di controparte dei ricercatori. Ruolo ampiamente e pubblicamente (v. r!::. 
soconti dei lavori) svolto in commissione. 
Una sola osservazione 'formale': il sen. Valitutti è presidente della commis3iOnt i~truzio 
ne del Senato (eletto dal popolo· italiano) e non il presidente di un sindacato corporati ... 
vo di professori universitari. 
Due osservazioni di m~rito: a. il sen. Valitutti _ammette che i professori universitari, 
nella loro stragran~e maggioranza, sostengono le richieste_dei ricercatori. E infatti 

numerosissime sono le prese di posizioni di organismi universitari (senati accademici; con­
sigli_di facoltà e di dipartimento) che hanno espresso convinta solidarietà ai ricercatori 
inviate anche alla commissione istruzione del Senato (il sen. Valitutti le ha fatte 1istri 
buire ai membri della Commissione,come ha fatto con il documento dell'USPUR ?) ; 

b. il sen. Valitutti ha. una profonda disistima nei confron-
ti dei professori universitari; essi infatti sottoscriverebbero le richieste dei ricercato­
ri o non capendo quello che fanno o mentendo. 

Anche la lettera del segretario nazionale dell' USPUR si commenta da se. Colpisce la ··· ' natu­
ralezza' con la quale il Legislatore viene diffidato. 

Nunzio Miraglia 

coordinatore dell'Assemblea nazionale 
dei ricercatori universitari 



Alle Segreterie Nazionali di: 

ANRU, CISL-UNIVERSITA', COMMISSIONE NAZIONALE DEI RICERCATORI DEL CNU, 
SNU-UNIVERSITA' e UIL-SCUOLA 

==========================================================----=----=---==== 

Il comune obiettivo che caratterizza le organizzazioni in indir~zzo 
e l'Assemblea nazionale dei ricercatori universitari di ottenere l'aggancio per l~gge:del­
la retribuzione dei ricercatori universitari a quella dei professori universitari (ne1la 
misura del 50% di quella dei professori ordinari _o, che è quantitativamente lo stesso~

1 
del 

70% di quella dei professori associati) ci fa ritenere possibile e utile alla categor\a i~ 
teressata ricercare una comune "traduzione" del comune obiettivo legislativo in occasione 
della prossima scadenza contrattuale. I 

A questo scopo vi proponiamo un incontro comune per verificare la possibilità idi 
I 

individuare obiettivi e comportamenti unitari non contraddittori con l'obiettivo legi~lat!_ 
vo. 

Se in questo, come fortemente auspichiamo, riusciamo, potremmo insieme poi sottop~ 
rre una proposta alle assemblee di ateneo nei ricercatori e ad una assemblea nazionale dei 
ricercatori unitariamente convocata. 

Con l'occasione vi ricordiamo il testo di una lettera inviatavi il primo luglio 
scorso che, come vi abbiamo esplicitato poi verbalmente, contiene una irnplic!_ 
ta richiesta a,i n1ni or.gnnizzazione di esprimere pubblicamente e formalmente la propria co~ 
divisione del principio politico-sindacale contenuto nella lettera e il sostegno alla no­
stra richi1:!sta. 

Cordialmente. 

Palermo, 1 ottobre 1986 

p. LA SEGRETERIA DELL'ASSEMBLEA NAZIONALE DEI RICERCATORI UNIVERSI'rARI 

(Nunzio Miraglia) 

AI SINDACATI E'ALLE ASSOCIAZIONI UNIVERSITARIE e, p.c., 
AI MINISTRI COMPETENTI =============================== 

La segreteria dell'Assemblea nazionale dei ricercatori universitari non Jsclu­
de a priori l'utilità politica per i lavoratori di una regolamentazione delle modalità :di a­
gitazione, che comunque non deve in alcun modo tradursi in atti con valore di legge e nlon de 
ve trasformarsi in una autolimitazione della loro capacità di incidere rispetto ai legilttimi 
obiettivi da raggiungere. 1 

rò che per i 
diritto, per 

' 

La segreteria dell'Assemblea nazionale dei ricercatori universitari ritiene pe 
ricercatori universitari oggi non esistano le condizioni minime, di fatto~ di-
coinvolgersi in una qualsiasi forma di autoregolamentazione. I 

Infatti a questa categoria si continua a negare la definizione di uno stato 
giuridico cbe riconosca 1' attività effettivamente svolta e addirittura e' è chi vuole meittere 
in discussione la stessa esistenza del ruolo dei ricercatori con la loro messa ad e:;aurimen­
to. Lo stesso ministero, anche recentemente, è arrivato a mettere in discussione il diritto­
dovere dei ricercatori di svolgimento di compit· didattici fondamenta l i che l'Università tu!_ 
ta ha da sempre considerato facenti parte integralmente delle mansioni dei ricercatori uni­
versitari. 

I ricercatori universitari pertanto non possono sottoscrivere un qualsiask do­
cumento che implichi una autoregolamentazione delle forme e delle modalità di agitazione di 
questa categoria, fino a quando non sarà definito positivamente il loro stato giuridico!. 

Roma, 21 ottobre 1986 · 
1 

LA SEGRETERIA DELL'ASSEMBLEA NAZIONALE DEI RICERCATORI UNIVERSITARI 



SOCIALISTI DI TUTTA L'UNIVERSITA' UNITEVI E 
MARCIATE PER LA PRESA DEL PALAZZO DI TRASTEVERE 

Si riporta la parte centrale di un articolo di Luciano Benadusi, responsabile della sezione uni­
versità e ricerca scientifica della direzione nazionale del PSI, comparso sull'"Avanti!" del 5 

novembre 1986. 
E' comprensibile, anche 

se non altrettanto giustifi­
cabile, come, sen1.a garan1.ia 
di miglioramento economi­
co. con una serie di giuste 
richieste non soddisfatte dal 
testo della Commissione, e 
soprattutto di fronte alla 
sentenza della Corte Costi­
tuzionale che ha riconosciu­
to ad alcune categorie la 
possibilità di sostenere il 
giudizio di idoneità ed asso­
ciato, le rivendicazioni dei 
rappresentanti più impegna­
ti della categoria si siano 
spostate da posizioni com­
plessivamente razionali e 
giustificate a posi1.ioni del 
tutto inaccettabili per l'inte­
ra comunità accademica. 

Infatti è emersa ultimamen­
te la richiesta dell'estensio­
ne a tutta la categoria dei 
ricercatori del giudizio di i­
doneità ed associato. 

Non avremmo sottolinea­
to questa richiesta se essa 
fosse stata proposta solo dal­
l'assemblea dei ricercatori, 
con la quale, peraltro, ab­
biamo sempre mantenuto •rn 
dialogo aperto. ma la cosa 
assume tutt'altro spessore e 
gravità se tale richiesta vie­
ne appoggiata ufficialmen­
te, come sembra. dalle con­
federazioni sindacali CG IL. 
CISL e UIL del settore U­
niversità . 

E' vero che, come si rico­
nosce nel testo della rclazio-

ne alla proposta di legge, 
spesso ~sulle spalle dei ri­
cercatori ricadono compe­
tenze e funzioni che il DPR 
382 non assegnava loro• con 
un carico scientifico e didat­
tico ben superiore al ruolo 
che a loro è riconosciuto e 
che qualche forza politica 
non sembrerebbe volere ri­
conoscere neanche ora, ma 
pensiamo che una richiesta 
così generalizzata e ingiusti­
ficata di accedere alla fascia 
docente «ope legis» (come di 
fatto rischierebbe di essere, 
visti i precedenti) squalifi­
chi di fatto tutta la catego­
ria, faccia degenerare la 
giusta rivendicazione con­
dotta fin qui. comf'lcssiva-

mente diminuisca il peso di 
incidenza sull'iter legislativo 
diventando, • alla fine, con­
troproducente. 

Non crediamo che questo 
sia nelle intenzioni della 
gran parte dei ricercatori, 
ma i vertici dei sindacati 
confederali sono chiaramen­
te consapevoli delle f'05izio­
ni che propongono è prima 
di qualsiasi giudizio di meri­
to ci sembra stolto che i sin­
goli sindacati di categoria 
siano entrati nella logica che 
«chi non· difende la richiesta 
del giu_dizio di idoneità di­
venta il traditore della cate­
goria». 

Nel merito, invece, ci me­
raviglieremmo alquanto. se 

all'interno dei sindacati del 
settore, al momento della 
pubblicizzazione delle posi­
zioni suddette, non emerges­
sero delle posizioni contra­
stanti rappresentative di tut­
te quelle componenti acca­
demiche che sono per un'u­
niversità che tenda all'eccel­
lenza; e che comunque cer­
chi di riqualificarsi, e non 
tenda ad un appiattimento 
degradante e generalizzato 
basato sulle ope legis, e su 
devianti prospettive di do­
cente unico, che rimette­
rebbero per forza in discus­
sione tutto l'impianto dello 
stato giuridico della docenza 
stabilito con il DPR 382. 

È' vero che i responsabili del settore università del PSI hanno tenuto "un dialogo aperto" 
con l'Assemblea nazionale dei ricercatori universitari. E l'Assemblea nazionale dei ricercatori 
aveva pubblicamente apprezzato che il PSI si era distaccato dal fronte reazionario accademico­
parlamentare che tentava di imporre un disegno di legge che puntava a restaurare il vecchio pot~ 
re accademico e che era, in particolare, pesantemente punitivo per i ricercatori. 

La stessa As.se:mblea nazionale dei ricercatori ha denunciato pubblicamente il voltafaccia 
dei responsabili del PSI che ad aprile di quest'anno hanno raggiunto un accordo con gli altri 
partiti della maggioranza per sostenere il disegno di legge che introduce il precariato e mette 
di fatto ad esaurimento gli attuali. ricercatori_ Un progetto contro cui i ricercatori erano e so 
no mobilitati. I responsabili del PSI insomma sono rientrati nei ranghi del fronte reazionario 
accademico parlamentare. Perché? 

Il ser1- Covatta a luglio, dopo l'accordo di aprile, è diventato sottosegretario con delega 
per l'Università. Ciò, con tutta evidenza, vorrebbe costituire una tappa per diventare in prima­
vera ministro dell pubblica istruzi0ne. 

Ovviamente è legittimo che una parte del PSI aspiri a _conquistare un ministero importante. 
E' però da ingenui pensare che ciò possa avvenire sulla pelle di una intera categoria e della 

stessa Università e pretendere che quella categoria e l'Università ne gioiscano. 
Noi, ovviamente, non vogliamo che 1.-attuale ministro Falcucci .rimanga al suo posto. Ne ab 

biamo chiesto le dimissioni già nel marzo 1985 per la sua inèompetenza e arroganza. Anzi siamo 
convinti che chiunque diventi ministro non potrà far peggio di lei. 

Detto questo, diciamo pure che la "via al ministero" che una parte del PSI sta praticando 
non lascia prevedere nulla di meglio. 

L'articolo di Benadusi "qualifica" ulteriormente questa "via". Siamo in presenza infatti 
di una gravissima ingerenza sull'attività dei sindacati_ 

La parte più retriva del potere accademico (quella che Benadusi chiama "l'intera comunità 
accademica") evidentemente non si contenta di controllare il Parlamento e le sezioni universita­

rie di tutti i partiti rappresentati al Senato. Essa pretende che anche i sindacati stiano 
al servizio del fronte reazionario accademico-parlamentare. 

E se in qualche misura non volessero farlo? Ecco allora che Benadusi chiama a raccolta le 
presenze socialiste nei sindacati e le invita pubblicamente a fare emergere "posizioni contra­
stanti" con quelle assunte dagli organismi dirigenti. 

Addirittura Benadusi afferma che si meraviglierebbe che ciò non accadesse. Alla faccia del 
l'autonomia sindacale ! 

Noi invece siamo più ottimisti del responsabile del PSI. Pensiamo infatti che i sindacali­
sti socialisti assumeranno posizioni e comportamenti da sindacalisti e non si presteranno a esse 
re semplici esecutori delle volontà accademiche più squalificate. 

Nunzio Miraglia 
coordinatore dell'assemblea nazionale dei ricercatori 



--
DOCUMENTO DELL'ASSEMBLEA DEI PRESIDENTI DEI CONSIGLI DI CORSO DI LAUREA IN FISICA 

L'assemblea dei presidenti dei consiali d ~ corso di laurea 
in fj_sica, riunita a Padova il 2-10-19BÉ., co;1stata che in varie 
occa!:.joni oil ministero ha dato pareri su quf'stioni molto 
rilev~r1Lj per l'orcanizza~ione della didatticn senza consultare o 
in contrasto con 1 · p~reri ~5~re~si dal C.U.N .. Si possono citare 
ad esempio i pareri mini~teriali sull'inserimento degli esami 
biennali nei piani di studio, sulla volontarieta' della 
partecipazione acrli esami dei ricercatori confermati, sulla 
possibilita' per · i soli professori universitari di essere 
relatori di tesi di laurea, nonche' il tentativo di specificare. 
nella titolarita' di professor.i su materie presenti in piu' anni 
o in piu' cor~i di laurea, a quale anno o a quale corso essa si 
rifer.jsca. 

Per attuare il dettato costituzionale sull'autonomia delle 
universita' entro i limiti fiseati dalla leacre non si puo' 
consentire che l'interpretazione della norma si~- riservata al 
potere esecutivo che ~ell"autonomia e' controparte; l'assernbblea 
dei presidenti auspica pertanto che siano stabilite per legge 
procedure atte a porre di fronte a un organo imparz~ale i 
conflitti sull'interpretazione della legge tra il ministero e gli 
organi dell'autonomia universitaria e chiede che nel frattempo si 
instauri la prassi di sentire il parere del C.U.N. quando un 
organo decentrato dell'autonomia dia una interpretazione della 
legge non condivis~ dal ministero: nel caso in cui il C.U.N. 
concordi con l'interpretazione dell'organo decentrato e il 
ministero insista nella propria la questione dovrebbe essere 
posta al Consiglic di Stato. 

L'assemblea dei presidenti esprime inoltre la piu' viva 
preoccupazione per le proposte tendenti a limitare ai soli 
professori universitari la possibilita' di essere relatori di 
tesi di laurea e ribadisce-che l'accoglimento di queste proposte 
avrebbe implicazioni fortemente negative perche' escluderebbe la 
possihilita' per i ricercatori di essere relatori, rendendo 
imposAibile l'assegnazione di alcuni specifici argomenti di tesi, 
e inoltre distruqaerebbe una forma di collaborazione tra 
universita', enti ~i ricerca e industrie ad alto sviluppo 
tecnologico attuata gia' da tempo attraverso la funzione di 
relator~ di tesi di laurea. Si ritiene invecP che potrebbe 
ess~re stabilita per legge la competenza dei C.C.L. per la 
determinazione delle modalita' di relazione sulle tesi di laurea 
ed i criteri di asseonazione delle Etesse a professori, 
ricercatori confermati e c~ltori dPJla materia. 

----=-=--·= =--========:::.== 

MOZIONE APPROVATt\ ALL'UNANIMITA' DAL CONSIGLIO DI FACOLTA' DI INGEGNERIA n1 PADOVA 
15.7.86 

., Il Consiglio delL-t Facoltà di Ingegneria dell'Università di Padova, ascoltata la 
relazione dei rappresentanti dei ricercatori, riconosce la fondatezza di alcune crit 
ti~he mosse a1· nuovo progetto. di legge s1~.11o· stato giuridico dei ricercatori univ~T 
sitari. Tttle progetto smi~uisct? la figura det ricercatore· nell'ambito della ~truttur' 

uni~ersitari:. è, non riconosce·ndo ·ai ricertat~ri .funzione cfocente, li relega in un 
ruolo no~ commi.,uràto alle c.:apacità d~osttate· ed alle attività . da e~i svolte in 
questi anni. 

Il Consiglio di Facoltà cond..vide le motivazioni della protesta intrapresa dai ri­

cercatori e sottolinea l'importar1;7..a del loro contributo alla didattica della Facoltà. ; 
Auspica inolt~e che il Par~mento· tenga ben· p

0

resente )a necessità di rivitahzzare 

i1 r_uo~o dei rice~~_atori coni e· primo passo per ·1uoivere il problema delle nuo~e leve 
universitarie. " 



MOZIONE APPROVATA ALL'UNANIMITA' DAL CONSIGLIO DI FACOLTA' DI FARMACIA DI PADOVA 
7.7.86 

"Il Consiglio di Fac:olt,3. di Farmc1ci,:1 dell'Univensità degli Studi 
di Padovà~ riconosciuta la fondatezza delle critiche mosse al 
di !::-eiJno cl i 1. ei:;ii:;JE•, cit tu,,,.l mente in discussione i:l. l Semato ~ "Stato 
oiuridico dei ricercatori universitari, norme sui concorsi e per 
il r-iequilibt··io della docenza", esprime il s.uo 2,ppog1Ji □ alL:1 
azione sinora intrapresa dai ricercatori per far presenti legit­
time aspirazioni ed ottenere sostanziali modifiche al provvedi­
mento. Il Consiolio. inoltre. dichic1r-a chs• l'atti·,.dt.t: docente dei 
l"icer·c:=1.tcwi è di fo~·1dc:~f1H?nt.è\ll~ importc1.nza pe1·· L::1 Fac~:oltà, si.=1. pe-:•t­
quanto riguarda l'attività legata a lezioni, esercitazioni e tesi 
di laur-ea, che per quanto riguarda la partecipazione alle commis­
s i oni di ~same. Si ritiene quindi che nel testo di legge si debba 
prendere atto di quanto accade da ' anni nelle Università, 
riconoscendo nel ricercatore una figura istituzionalmente 
chi ~,.rnatc1 a svolgere i:1.tt.i vi tè dc,cE:nte." 

Roma,- 27 settembre 1986 

Al Vice Presidente del 
Consiglio Universitario Nazionale 

I sottoscritti chiedono, ai sensi del terzo comma dell'art. 6 del regolamento del 
CUN,che venga inserito nell'ordine del giorno della prossima seduta del CUN il seguente punto: 

"Decreto del Ministro del 24 luglio 1986 sulla regolamentazione degli accessi degli studenti 
nelle Università del Lazio." 

MIRAGLIA, RAGONE, FIEGNA, GRANDI, CARRETTA, TOSETTI, SDRALEVICH, CAZZANIGA, LANDINI, DI IORIO, 
COMBA, DAZZI, OTTAVIANI, SVELTO, ANTONELLI, CASTELLANI, MOSCARINI. 

RIUNIONE DELLA SEGRETERIA DELL'ASSEMBLEA NAZIONALE DEI RICERCATORI UNIVERSITARI 

MARTEDI 25 NOVEMBRE 1986 ALLE ORE 16,30 A ROMA A GEOLOGIA 
ORDINE DEL GIORNO: ,, V 
1. Valutazione degli sviluppi della situazione· relative decisioni. 
2. Presenza dei ricercatori universitari nel CNR e nei comitati del 40% d~l CUN. 
3. Scadenza contrattuale. 
= Per l'importanza delle questioni all'ordine del giorno è necessario che alla riunione partecipi 
almeno un ricercatore per. sede. 

ITER DEL DISEGNO DI LEGGE SULLO STATO GIURIDICO DEI RICERCATORI (FINO AL 6 NOV.) 
Il 1 ottobre si è aperta e conclusa in aula del Senato la discussione generale sul testo 

approvato dalla commissione istruzione il 21 maggio 1986. 
A quella data erano stati presentati diversi emendamenti del relatore, del PSI e del PCI. 
Quelli del relatore non cambiano in rllllla di serio quanto approvato in commissiol)e. Alcuni 

emendamenti del PSI e del PCI tendono a migliorare parzialmente le rappresentanze dei ricercat~ 
ri. Altri emendamenti del PCI puntano ad esplicitare quanto il disegno di legge già prevede: un 
nuovo reclutamento a termine e +a messa ad esaurimento degli attuali ricercatori. Un solo emen­
damento del PCI raccoglie interamente una delle richieste unanimamente espresse dai ricerca 
tori: l'aggancio economico ai professori. 

Per il 4 novembre era previsto nell'ordine del giorno dell'aula del Senato l'inizio della 
votazione dei 23 articoli del disegno di legge. 

Il presidente della commissione bilancio ha chiesto ed ottenuto una sospensione per accer~ 
re la copertura finanziaria di un nuovo emendamento del governo che prevede un aumento della re 
tribuzione senza aggancio. 

Si prevede che l'inizio e la fine della votazione degli articoli /verranno la prossima set­
timana. 

= La mancanza di soldi non ha consentito la riproduzione degli interventi nella discussione ge­
nerale e degli emendamenti presentati. Se la sottoscrizione lo consentirà, ciò sarà fatto al 
più presto. 



PC I - RICERCATORI.. UN CONFRONTO REALE ? {Nunzio Miraglia) 

L'"Unità" del 5 novembre riporta una dichiarazione del sen. Vale~a che inizia cc,n l'affe:r:ma 
zione che "la maggioranza di pentapartito non ha trovato di meglio che proporre ai r icercatori 
una terza fiçrura di docente ui:,.iversitario, dopo gli ordinari e gli associati. I vecchi assisten­
ti, cioè, con condizioni di reclutamento e di trattamento economico che lasciano le c:ose come 
stanno." Se questa dichiarazione è autentica allora c'è da temere che il confronto pubblico tra. 
il gruppo pa:rlamentare del PCI del Senato e il movimento nazionale dei ricercatori iniziato il 
22 ottobre scorso nell'assemblea-manifestazione nazionale dei ricercatori si sia subito incanal~ 
to su un ter:i:·eno di non chiarezza che lo rende perfettamente inutile, anzi,peggio, ri•::uale. 

In ogni CELSO è utile qui ricordare al sen. Valenza quanto tutti i ricercatori sanno,Jvendo 
avuto modo di. seguire passa-passo tutti i lavori della commissione istruzione del Senatd. Il PCI 
è uno dei ma9giori responsabili del testo di disegno di legge contro cui da qualche mese si oppo 
ne. Lo stesse, sen. Valenza il 22 ha ammesso di avere condiviso i primi due "testi Scoppola". I 
contenuti e la filosofia di quei testi in nulla sono diversi da quelli che si ritrovano nelle 
successive veirs~_~ni "Scoppola" e nell'attuale testo in discussione in Aula: nuovo reclutamento a 
termine e messa ad esaurimento degli attuali ricercatori, nessun riconoscimento normativo ed eco 
nemico agli ctttuali ricercatori, nessuna seria possibilità di sbocco nel ruolo degli associati. 

Insonnna tutte le versioni di disegno di legge (compreso l'attuale) s u cui il sen. Valenza è 
stato sostan2:ialmente d'accordo o su cui, successivamente , è stato fonnalmente contrario non pre 
vedono affatto una terza figura docente per gli attuali ricercatori. Anzi contro questa ipotesi 
si sono espre,ssi per circa un anno tutti gli esponenti dei vari gruppi (Vali.tutti, Scoppola, FeE_ 
ra Salute, Ulianich, Valenza e ora anche il PSI). Nessuna nonna del disegno di legge approvato 
in commissione istruzione va, neanche lontanamente, nella direzione del riconoscimento della fun 
zione ò,tantc, meno,del ruolo docente dei ricercatori. Parlare allora di terza figura docente,ri­
conosciuta da.I testo in discussione agli attuali ricercatori, sarebbe o una grave mistificazione 

I 

o un ancora più grave abl:>aglio. .. VAl..i. ,tcA· 
E' pure falsa l'affermazione,attribuita al sen. ~. che l'attuale 

I testo prevederebbe la 
che si vuole !introdur figura del vecchio assistente "lasciando le cose come stanno". Si, è vero 

re la vecchia figura dell'assistente a termine, ma è falso che così facendo si lascerebqero le 
cose come oggi stanno~ Il testo infatti prevede un nuo~0 Ìi.°termine mentre attualmente la legge 
non prevede nessun ruolo a tenni.ne (precariato). - · I 

. J,..., . ~ . ) 
In ogni caso invitiamo il sen. Valenza {o chi gli attribuito la riportata dichia7azione 

G/leggersi attentamente il documento approvato all'unanimità da~l'assemblea nazionale del 22 
ottobre e que~lo.concordato con tutti i sindacati ~l 28 ottobre. Dal primo può ricavare come _a 

stragrande magg~oranza dei ricercatori sono totalmente contrari alla messa ad esaurimento del lo 
ro ruolo e all'introduzione di qualsiasi nuova figura di reclutamento a termine.Déill!. secondo rie~ 
verebbe come i ricercatori unanimamente richiedono ~l riconoscimento del ruolo docente e tanti 
altri punti, nessuno dei quali (a parte l'aggancio economico) fa parte deg l i emendanenti propo- • 
sti dal gruppo de-i'.!Se:na:t.Qri de] P_CI. In altri termini ,oggi la lotta dei ricercator;i. non è ~i volta 
solo contro i partiti della maggioranza ma anche contro chi della maggioranza ha fatto 1ormalmen 
te parte e che ora continua a non sostenere i punti che l'intera categoria definisce ir1inunzia­
bili. Tutti i ricercatori hanno da tempo imparato che sulle questioni universitarie no~ esisto­
no gli. schieramenti "normali" {maggioranza e opposizione) . Hanno pure imparato che non c 1

1 è mai 
stato un provvedimento che in Parlamento sia passato contro una vera volontà di opposizione del 

PCI. I 
I ricercatori hanno tutto l'interesse ad avere un confronto con tutti i gruppi parlamintari, 

ma questo confronto, lo ripetiamo, ha senso se non si deforma la realtà. Nessuno ha int~resse 
a richiamare e sottolineare le responsabilità del passato, a condizione che si tratti r~almente 

di posizioni passate. I 

PROSSIME RIUNIONI DEL CUN: 
20-22 novembre, 

--------- - =====-

18-20 dicembre 1986 
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